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ìhanno det to di non essere abbas tanza illu-
minat i sopra alcune al tre questioni, ed han-
no esposto critiche, dubbi , t imori . Baste-
rebbe ricordare i discorsi degli onorevoli 
Guicciardini e Eubin i , per citare due col-
leghi autorevoli, che hanno par la to ieri. 

Or dunque, onorevole presidente del 
Consiglio, che male c'è, da par te sua, ad 
accet tare l 'onesto voto della Sot togiunta , 
l a quale non dice altro che questo: riesa-
min iamo meglio ? Quale ragione ci può es-
sere per non arrendersi a tale desiderio"? 
{Benissimo!) Onorevole Fort is , ella sa che ho 
una grande s impa t ia personale.. . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma questa è questione, che 
non si risolve a questo modo. 

D E NAYA. Ma bisogna pur farlo, ono-
revole Pres idente del Consiglio, e non ab-
biamo gli elementi. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Lo so; ma dico che questa non 
è una questione che si risolva coi singoli 
-dati di f a t t o : è una questione di massima, 
è una questione giuridica. 

M I R A B E L L I . Ma basa ta su elementi di 
f a t t o . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Si è di un 'opin ione o di 
un ' a l t r a . 

M I R A B E L L I . Ma l 'opinione sorge dal 
l a t t o ! (Conversazioni). 

DE NAVA. Per qual ragione, onorevoli 
colleghi, dovremmo ostinarci a votare su-
bi to? È forse impegna ta una questione di 
-credito pubblico? Ormai questa preoccupa-
zione è s f a t a t a ! Non vi può essere alcuno, 
che abbia così meschina concezione del cre-
di to italiano, che lo possa credere colle-
g a t o alla collocazione di una pa r te dei cer-
t if icati ferroviari al 3.65 per cento presso 
le Società ferroviarie ! (Bravo!) L 'onorevole 
Oarcano cer tamente non ha una così me-
schina concezione del credito i taliano, quan-
do ormai possiamo con legittimo orgoglio 
a f fermare che il saggio ufficiale dello S ta to 
i ta l iano è del 3.50 per cento! Può essere 
questa una questione di fiducia, onorevole 
pres idente del Consiglio? Ma altr i l ' h a n n o 
già det to ed è bene ripeterlo: fiducia in chi? 
Non nei ministri passat i ,perchè hanno scon-
fessato, o almeno non hanno approva to que-
s t e t ransazioni ; non in lei, che t rovò com-
p iu to questo lavoro dai funzionari . Ono-
revole presidente del Consiglio, per qual 
ragione vuole ella assumersi la pa te rn i t à di 
un figlio non legi t t imo? (Ilarità vivissima — 
Approvazioni). 

Signori, uniamoci t u t t i in un voto 
unico, che rafforzi l ' au tor i t à dell 'ente S t a t o 
(Benissimo!) ; uniamoci t u t t i in un voto 
unico per la difesa di un ' i s t i tuzione, che 
dagli antichissimi tempi f u appellata sacra: 
erario dello Stato! ( Vivissime approvazioni — 
Applausi prolungati — Moltissimi deputati 
si congratulano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole P a n t a n o ha 
facoltà di parlare. 

Voci. A domani ! a domani ! 
P R E S I D E N T E . Non sono io che debbo 

dirlo. Io faccio il mio dovere ; ma spet ta al-
l 'oratore di dichiarare se intende par lare 
ora o r imet te re il suo discorso a domani . 

Vooi. A doman i ! a doman i ! 
P R E S I D E N T E . Debbo r icordare alla 

Camera che l 'al tro giorno, essa deliberò 
che le sedute dovessero protrarsi fino alle 
venti . Ma, in pari tempo, su proposta del-
l 'onorevole Sonnino, fu deciso che l 'ora-
tore, cui spet terebbe di par lare alle dician-
nove e mezzo, abbia dirit to di r imet tere il 
suo discorso alla seduta successiva. 

Dunque, onorevole Pan tano , ella ha fa-
coltà di par lare ; ma sono appun to le di-
ciannove e mezzo... 

P A N T A N O . Onorevole presidente, a que-
s t 'ora mi sarebbe impossibile ! 

P R E S I D E N T E . Va bene. Ella dunque, 
avvalendosi del suo dirit to, chiede di r imet-
tere il suo discorso a domani. Così va bene; 
poiché io debbo a t tenermi alle delibera-
zioni della Camera. 

In t ende la Camera tener seduta domani , 
domenica, alle quat tordici? 

31olte voci. Sì! sì! 
P R E S I D E N T E . Dunque il seguito di 

questa discussione è rimesso a domani . 
Interroga ioni e interpel lanze. 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-
gretari di dar l e t tu ra delle domande di in-
terrogazioni e d ' interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

PAYIA, segretario, legge: 
« Il sot toscr i t to interroga il ministro del-

l ' is truzione pubblica per conoscere quali de-
cisioni in tenda prendere in ordine alle an-
nuncia te dimissioni del l 'archi te t to profes-
sore Manfredi dalla direzione dei l avori della 
Basilica di San Marco in Venezia. 

« Sant ini ». 
« I sot toscri t t i in ter rogano l 'onorevole 

ministro dell ' interno per sapere perchè f u -
rono convocati i comizi elettorali nel man-


